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Caratteristiche principali dell’indagine

• L’indagine sulla medicina difensiva in Italia è stata condotta, similmente ad altre internazionali, mediante sondaggio
su un campione rappresentativo di medici italiani.

• Il sondaggio ha riguardato la medicina difensiva che in letteratura viene definita nei seguenti termini:
“La medicina difensiva si verifica quando i medici ordinano test, procedure e visite, oppure evitano

pazienti o procedure ad alto rischio, principalmente (ma non necessariamente) per ridurre la loro

esposizione ad un giudizio di responsabilità per malpractice. Quando i medici prescrivono extra test o

procedure per ridurre la loro esposizione ad un giudizio di responsabilità per malpractice, essi prati-

cano una medicina difensiva positiva. Quando essi evitano certi pazienti o procedure, essi praticano

una medicina difensiva negativa” (OTA, Office of  Technology assessment, USA)
• L’indagine del 2010 è un’estensione a livello nazionale dell’analoga indagine a livello provinciale già realizzata

dall’Ordine provinciale di Roma dei Medici chirurghi e degli Odontoiatri nel 2008, pubblicata dallo stesso Ordine
in un Rapporto intitolato “La medicina difensiva in Italia in un quadro comparato: problemi, evidenze e conse-
guenze”

• Il campione utilizzato nell’indagine 2010, che oggi viene presentata al pubblico, è di tipo probabilistico, stratificato
per classe d’età e area geografica, pari a 2.783 unità, rappresentativo di tutti i medici italiani attivi, in età fino a 70
anni, esclusi gli odontoiatri.
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Contenuto del questionario
• Caratteristiche socio demografiche e professionali dei medici
• Informazioni sulla pratica della medicina difensiva
• Un insieme di altre domande volte a misurare fenomeni, aspetti e problemi riguardanti la cornice dell'esperienza

professionale, oggettiva e soggettiva che, in base alla letteratura, dovrebbe contribuire  meglio a spiegare il
fenomeno della medicina difensiva
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Risultati
• Si espongono qui solo i risultati principali dell’indagine realizzata nel 2010 dall’Ordine provinciale di Roma dei

Medici chirurghi e degli Odontoiatri.
• I risultati completi verranno riportati in un volume in corso di redazione e di prossima pubblicazione

• Sotto il profilo tecnico, si evidenzia che i risultati dell’indagine 2010 sono riportati in statistiche che, essendo
campionarie, nel riporto alla totalità dei medici italiani oscillano mediamente, a seconda dei casi, intorno a  una
cosiddetta forchetta del 2%

• I risultati ottenuti sono coerenti con quelli della già citata indagine del 2008 a cura dell’Ordine provinciale di
Roma e con quelli che emergono in letteratura nel contesto di ricerche similari
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Percezione del rischio
• Il 78,2 % dei medici si sente oggi più a rischio di ricevere un esposto o una denuncia rispetto al passato (tab. 1)
• Il 65,4 % si sente sotto pressione nella pratica clinica di tutti i giorni (tab. 2)
• Il 68,9% dei medici dichiara che la probabilità di essere denunciato è fino al 30%, mentre il 25% circa dichiara che

la probabilità è superiore al 30% (tab. 3)
• Solo il 6,7% dei medici ritiene che la probabilità di essere denunciati è nulla (tab. 3)
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Responsabilità professionale,

assicurazione e opinione sugli errori medici gravi

• Il 77,1 % circa dei medici ritiene che le norme giuridiche che disciplinano oggi la responsabilità professionale si
ripercuotono abbastanza/molto sulla qualità delle cure (tab. 13)

• L'82,7% dei medici ritiene che le norme si ripercuotono abbastanza/molto sul rapporto medico-paziente (tab. 13)
• Il 73,6 % circa dei medici afferma di possedere un'assicurazione RC personale il cui costo annuo medio è  di 1.147

euro (tab. 18)
• Il 35,9 % dei medici ritiene che gli errori medici potenzialmente dannosi (e, quindi, non gli errori in generale)

siano abbastanza/molto diffusi (tab. 19)
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Rapporto medico-paziente:

tempo a disposizione e comportamento

• Solo il 31,6% dei medici ritiene che il tempo a disposizione per le visite sia insufficiente, mentre il restante 69,6%
ritiene che il tempo sia sufficiente o più che sufficiente (tab. 15)

• L'85,5 % dei medici afferma di attenersi a eventuali linee guida, protocolli o standard (tab. 16)
• Il 30,8% dei medici afferma che la decisione di prescrivere è abbastanza o molto influenzata dal costo delle

prescrizioni fatte o richieste (tab. 17)
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Quanti medici e quante prescrizioni sono fatte

per esclusive ragioni di medicina difensiva

MODELLO DI DOMANDA
• "Nell'esercizio della tua pratica clinica, con quale frequenza ti è capitato di prescrivere farmaci e fare ricette

per………….. in misura superiore a quella che ritenevi necessaria solo per non correre il rischio di un esposto o una
denuncia da parte dei pazienti"?

MODELLO DI RISPOSTA
"mai; in 1 caso su 10; in 2 casi su 10; in 3 casi su dieci; in 4 casi su 10; … fino a 10 su 10 "

• Il modello di domanda e di risposta è diretto e inequivocabile. Misura la frequenza e la quantità  di prescrizioni
effettuate esclusivamente per motivi difensivi. Implicando con questo che, se quei motivi non vi fossero stati, il
medico non avrebbe effettuato la prescrizione.



Chi si difende da chi? E perché?
I dati della prima ricerca nazionale sulla Medicina Difensiva

Roma, 23 novembre 2010

Senato della Repubblica, Sala Capitolare

in  collaborazione con

I risultati
• Farmaci: circa il 53 % dei medici dichiara di prescrivere farmaci per ragioni di medicina difensiva e, mediamente, tali prescrizioni

sono il 13% circa di tutte le prescrizioni. Il fenomeno è leggermente più accentuato presso i medici molto giovani, quelli di
assistenza primaria, in chirurgia, ostetricia-ginecologia, ortopedia e medicina di urgenza, residenti nelle regioni del sud e delle isole
(Tab. 4)

• Visite specialistiche: il 73 % e oltre dei medici dichiara di prescrivere visite specialistiche per ragioni di medicina difensiva e,
mediamente, tali prescrizioni costituiscono il 21% di tutte le prescrizioni. Il fenomeno è leggermente più accentuato presso i
medici fino a 44 anni d'età, in assistenza primaria, medici ospedalieri, in medicina interna, in nefrologia-urologia, neurologia e
neurochirurgia, ortopedia, ostetricia-ginecologia e medicina di urgenza, residenti nelle regioni del sud e delle isole (tab. 5)

• Esami di laboratorio: circa il 71% dei medici dichiara di prescrivere esami di laboratorio per ragioni di medicina difensiva e,
mediamente, tali prescrizioni costituiscono il 21% circa di tutte le prescrizioni. Il fenomeno è leggermente più accentuato presso
i medici ospedalieri pubblici, in assistenza primaria, chirurgia, medicina interna, nefrologia-urologia, ortopedia, ostetricia-ginecologia
e medicina d'urgenza, residenti nelle regioni del sud e delle isole. (tab. 6)

• Esami strumentali: circa il 75,6% dei medici dichiara di prescrivere esami strumentali per ragioni di medicina difensiva e,
mediamente, tali prescrizioni rappresentano il 22,6 % circa di tutte le prescrizioni. Il fenomeno è leggermente più accentuato
presso i medici ospedalieri, in assistenza primaria, chirurgia, medicina interna, nefrologia-urologia, ortopedia, ostetricia-ginecologia
e medicina d'urgenza, residenti nelle regioni del sud e delle isole. Esiste qualche variazione se si guardano gli esami strumentali uno
per uno (tab. 7; tab. 8-9 dettagli)

• Ricoveri: circa il 49,9 dei medici dichiara di prescrivere ricoveri per ragioni di medicina difensiva e, mediamente, tali prescrizioni
costituiscono l'11% circa di tutte le prescrizioni. Il fenomeno è leggermente più accentuato presso i medici giovani, i medici di
ospedale pubblico, in cardiologia, chirurgia, medicina interna, ostetricia-ginecologia e medicina d'urgenza, residenti nelle regioni
del sud e delle isole (tab. 10)
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Perché i medici ricorrono alla medicina difensiva?
Un’analisi statistica che tratta simultaneamente tutti i motivi

• Il motivo studiato è il timore di ricevere un esposto o una denuncia da parte dei pazienti
• Possono tuttavia esserci altri motivi o fattori o caratteristiche dei medici che declinano in misura diversa la

tendenza a ricorrere alla medicina difensiva?
• È possibile ipotizzare, per esempio, che un medico giovane rispetto ad un medico anziano, un medico che opera

in una specialità piuttosto che in un'altra, un medico che ritenga di non avere tempo a sufficienza per le visite
rispetto ad uno che dice di averne a sufficienza, un medico che non è sensibile al costo delle prescrizioni rispetto
a uno che invece lo è e via dicendo, ricorrano di più (o di meno a seconda dell'ipotesi fatta) a pratiche di medicina
difensiva

• Emerge, quindi, il bisogno di mettere insieme tutti questi motivi e indagare in che misura ognuno di essi, di per sé,
cioè a parità e al netto degli altri, pesi sul ricorso da parte del medico alla medicina difensiva
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Il peso netto specifico di ciascun motivo o fattore

Questi sono i motivi o fattori che incidono sul ricorso alla medicina difensiva al netto degli altri partendo da quello
che pesa di più secondo i diversi tipi di prescrizione:

• Farmaci: per le prescrizioni farmaceutiche i motivi consistono nel livello di probabilità che il medico percepisce
di ricevere un esposto o denuncia, lo stile professionale (ovvero la propensione a prescrivere), la pressione che
sente su di sé per il timore di una denuncia, un  rapporto col paziente “circospetto”, la giovane età, stimare di
avere più tempo per le visite.

• Visite specialistiche: per le visite specialistiche i motivi risiedono nella propensione personale a prescrivere, nel
timore di una denuncia, nella pressione e nel rapporto col paziente.

• Esami di laboratorio: In questo caso i motivi più ricorrenti sono il timore di una denuncia e la propensione a
prescrivere.

• Esami strumentali: Anche in questo caso propensione personale e timore di ricevere una denuncia
• Ricoveri: In questo caso gioca un fattore superiore la propensione a prescrivere ricoveri mentre abbastanza

basso appare il timore di una denuncia.
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Altri fattori di incidenza

sulla medicina difensiva (tab. 20)

Oltre al timore di un esposto o una denuncia, quali altri fattori possono indurre i medici ad effettuare prescrizioni di
carattere difensivo?

• Il clima che oggi esiste presso la pubblica opinione nei confronti dei medici (per il 65,8% dei medici)
• Per eventuali iniziative della magistratura (per il 57,9% dei medici)
• Per la pressione che il medico sente a causa di esperienze di contenzioso accadute ai colleghi (per il 48,4% dei

medici)
• La necessità di prevenire e tutelarsi da sanzioni da parte delle strutture e dei servizi di appartenenza (per il 43,1 %

dei medici)
• Per il timore di rovinarsi la carriera (per il 27,8% dei medici)
• Per paura di finire sui giornali o in televisione (per il 17,8% dei medici)
• Per la paura di perdere i pazienti (per il 10,6% dei medici)
• Per il disagio di essere criticato dai colleghi (per il 9,6% dei medici)
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Spesa per medicina difensiva generata da tutti i medici
sulla spesa del solo SSN (tab. 32)

Farmaci: 1,9%
Visite: 1,7%
Esami di laboratorio: 0,7%
Esami strumentali: 0,8%
Ricoveri: 4,6%
Totale: 10,5%

Spesa per medicina difensiva generata dai soli medici

pubblici sulla spesa del solo SSN (tab. 33)

Farmaci: 1,9%
Visite: 1,8%
Esami di laboratorio: 0,7%
Esami strumentali: 0,8%
Ricoveri: 4,8%
Totale: 10,6%

La probabile Incidenza economica
della medicina difensiva sulla spesa sanitaria

(stima campionaria percentuale in base a vincoli ed assunti)

Spesa per medicina difensiva generata da soli medici privati

sulla spesa privata (tab. 34)

Farmaci: 4%
Visite: 2,1%
Esami di laboratorio: 0,6%
Esami strumentali: 0,4%
Ricoveri: 0,1%
Totale: 14%

Spesa per medicina difensiva generata da tutti i medici

pubblici e privati sulla spesa totale (tab. 35)

Farmaci: 3,7%
Visite: 2,4%
Esami di laboratorio: 0,8%
Esami strumentali: 0,8%
Ricoveri: 3,2%
Totale: 11,8%
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